
 
 

 

Registro di settore n°_267________ del 12/10/2022 _________ 

 
OGGETTO:  D.Lgs.152/06 parte terza. Autorizzazione allo scarico delle acque reflue Ditta: 

Autorita' Di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centro Settentrionale - Lungomare Caboto, snc - 

Gaeta   

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 

VISTO l’art. 19 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 

 

VISTA la Legge Regionale del 06.08.1999 n° 14 e s.m. ed i., avente per oggetto “Organizzazione 

delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 152 avente per oggetto “Norme in materia ambientale” 

ed in particolare la parte III avente per oggetto “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

 

VISTO l’art.101 del D.Lgs. 152/06 che detta i criteri generali della disciplina degli scarichi 

stabilendo, al comma 1, che comunque gli scarichi devono rispettare i valori limite di emissione 

previsti nell’allegato 5 al decreto stesso, e al comma 2, che le regioni nell’esercizio della loro 

autonomia, definiscono i valori limite di emissione diversi da quelli dell’allegato 5, in funzione dei 

carichi massimi ammissibili per ogni corpo idrico e delle migliori tecnologie; 

 

VISTO l’art. 113 comma 3 del D.Lgs 152/06 che conferisce alle regioni la disciplina delle acque 

di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne; 

 

VISTO l’art. 124 del D.Lgs.152/06 che stabilisce i criteri generali per il rilascio 

dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue; 

 

VISTO l’art. 125 del D.Lgs. 152/06 che stabilisce i contenuti generali della domanda di 

autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali; 

 

VISTO il Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con D.C.R.L. 27 settembre 2007 n. 42 

che all’art.24 delle Norme di Attuazione che disciplina gli scarichi e le autorizzazioni previste per le 

acque reflue prima pioggia, aggiornato con DCR Lazio n°18/2018; 

 

VISTO il comma 4 del suddetto art. 30, che stabilisce il rispetto dei limiti previsti dalle tabelle 3 e 

4 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs 152/2006 per gli scarichi delle acque di prima pioggia, 

acque meteoriche e di lavaggio di aree esterne; 

 

VISTA la DGR Lazio del 13 maggio 2011 n°219 con la quale è stato approvato il documento 

tecnico “Caratteristiche tecniche degli impianti di fitodepurazione, degli impianti a servizio di 

installazioni, di insediamenti ed edifici isolati minori di 50 abitanti equivalenti e degli impianti di 

trattamento dei reflui di agglomerati minori di 2000 abitanti equivalenti”  che al paragrafo 5 

disciplina le modalità di trattamento delle acque reflue prima pioggia; 
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VISTO l’art. 11 della L.R. 7/2018 avente per oggetto disposizioni in materia di depurazione delle 

acque reflue; 

 

VISTA l’istanza presentata dal Sig. Musolino Pino in qualità di Legale Rappresentante dell’Autorità 

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, acquisita in atti della Provincia di Latina 

con prot. 2021/0043320 del 19/11/2021, tendente ad ottenere l’autorizzazione allo scarico delle 

“acque di prima pioggia”, originate dall’insediamento sito in Gaeta, Viale Lungomare Caboto snc, 

nei corpi idrici ricettori denominati "Fosso Arzano" e “Mar Tirreno”; 

 

VISTE le integrazioni acquisite agli atti di questa Provincia con:  

prot.n° 2021/43320 del 19/11/2021, prot.n° 2022/10970 del 22/03/2022, prot.n°2022/10973 del 

22/03/2022, prot.n° 2022/10975 del 22/03/2022, prot.n° 2022/10980 del 22/03/2022, prot.n° 

2022/10984 del 22/03/2022, prot.n° 2022/10985 del 22/03/2022, prot.n° 2022/37270 del 27/09/2022, 

prot.n° 2022/37299 del 27/09/2022: 

 

VISTA l’istruttoria tecnica prot. n. 39562 del 12/10/2022, con la quale il personale tecnico incaricato 

da questo Settore, ha relazionato favorevolmente con prescrizioni, al rilascio dell’autorizzazione allo 

scarico delle acque di "prima pioggia" in acque superficiali in favore dell’Autorità Di Sistema 

Portuale Del Mar Tirreno Centro Settentrionale, gestore dell’impianto che svolge attività di 

“Trasporto marittimo e costiero di merci - Movimentazione merci portuali” sito nel comune di Gaeta 

Viale Lungomare Caboto snc; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 16 giugno 2016, n. 335 concernente “Ricognizione 

delle funzioni amministrative e delle attribuzioni in materia ambientale, di competenza 

rispettivamente della Regione Lazio e degli Enti di Area Vasta, a seguito del riordino intervenuto 

in attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e dell'art.7, comma 8 della Legge Regionale 31 

dicembre 2015, n.17 - Legge di stabilità regionale 2016; 

 

CONSIDERATO che questa Provincia, dovendo concludere il procedimento nei tempi previsti 

dalla normativa vigente, procede con il rilascio dell’autorizzazione; 

 

VISTO l’art. 107 del D. Lgs. n° 267 del 18.08.2000; 

 

VISTA la legge 241/90 ed il regolamento provinciale sui procedimenti amministrativi approvato dal 

Consiglio Provinciale con deliberazione n. 22 del 20 aprile 2009; 

 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 50 del 03.09.2020, modificato dal Decreto Presidenziale n.44 

del 29.09.2021, che assegna all’ Ing. Antonio Nardone, l’incarico dirigenziale del Settore Ecologia 

e Tutela del Territorio della Provincia di Latina; 

 

DICHIARATO 

- la regolarità del presente atto e del procedimento ad esso sotteso, ai sensi dell’art. 147 bis del D.lgs. 

n. 267/2000; 

- la veridicità delle informazioni in esso contenute; 

- l’esistenza agli atti d’ufficio di tutti i documenti in esso citati o richiamati; 

- che l’atto ha non ha come destinatari dipendenti o amministratori locali; 

- che si è osservato l’ordine cronologico nella trattazione della pratica; 

- che non si è potuto adottare la rotazione del RUP per carenza di personale; 

- che con l’esecuzione del presente atto saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione, ai 

sensi del D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016, nell’apposita sezione 

dell’Amministrazione trasparente; 

- che non sussistono situazioni di conflitto d’interessi relativamente al procedimento amministrativo 

in oggetto, ai sensi di quanto previsto dall’art.6-bis della Legge 7 agosto 1990, n.241; 

- che il provvedimento è connesso all’area di rischio “Ecologia e Ambiente”, sono state applicate 

le misure di prevenzione previste nel PTPCT corrente 
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AUTORIZZA 

 

per la durata di anni quattro, dalla data della presente, l’Autorità Di Sistema Portuale Del Mar 

Tirreno Centro Settentrionale, a scaricare previa depurazione, le “acque di prima pioggia” originate 

dalle acque meteoriche, drenate dalle seguenti superfici impermeabilizzate: 

Piazzale Operativo    mq 60.634,90 

Piazzale Esistente    mq 40.000,00 

Piazzale Banchina di Riva   mq   8.051,00 

Piazzale Molo Salvo D’Acquisto    mq 27.199,00 

Banchina Cicconardi     mq   9.603,00 

dell’insediamento in cui viene svolta l’attività di “Trasporto marittimo e costiero di merci - 

Movimentazione merci portuali”, sito nel comune di Gaeta, Viale Lungomare Caboto snc, nei corpi 

idrici superficiali denominati "Fosso Arzano” e “Mar Tirreno”, nei limiti di cui alla tabella 3, allegato 

5, parte terza del D.Lgs. 152/2006. 

 

sono fatti salvi i pareri, i nulla osta, le concessioni, le autorizzazioni, compresa quella ai fini idraulici 

di cui al R.R. D.D. 368 – 523/1904 e quanto altro previsto dalle altre normative vigenti; 

 

PRESCRIVE al titolare dell’autorizzazione di: 

a) mantenere presso l’insediamento una copia cartacea di tutta la documentazione tecnica 

presentata; 

b) prima dell'attivazione dello scarico, la ditta dovrà far pervenire al SUAP ed al Settore Ecologia e 

Tutela del Territorio della Provincia di Latina, una dichiarazione redatta da tecnico abilitato ai sensi 

dell'art.47 del DPR 445/00, di esecuzione conforme delle opere alla documentazione tecnica 

presentata per l'ottenimento del presente titolo abilitativo; 

c) presentare entro il termine di 90 gg dal ricevimento dell’atto autorizzativo la seguente 

documentazione in duplice originale: dichiarazione in merito a quanto previsto dall’art 30 comma 2 

D.C.R. 23 Novembre 2018,n.18,  Aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque Regionali (PTAR) 

ovvero: “gli apporti meteorici successivi alle portate di prima pioggia potranno essere scaricati 

direttamente nel corpo idrico salvo che il rischio di dilavamento di inquinanti connesso con le 

attività esercitate non si esaurisca con le acque di prima pioggia”; e pertanto installare a valle del 

pozzetto scolmatore, ed a monte di altri pozzetti, un pozzetto di campionamento fiscale per le acque 

di seconda pioggia;   

d) installare sui pozzetti di campionamento fiscali delle acque di prima e seconda pioggia, un cartello 

identificativo riportante la seguente dicitura “Autorità Di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centro 

Settentrionale _ pozzetto fiscale di prelievo acque di prima / seconda pioggia”; 

e) predisporre il programma di autocontrollo delle acque di scarico e degli impianti di trattamento 

delle acque reflue, redatto da tecnico abilitato, contenente: le modalità di manutenzione ordinaria e 

straordinaria dell’impianto di trattamento delle acque reflue, i punti critici del processo, le procedure 

da seguire in caso di anomalie che possono causare un mancato rispetto dei limiti in uscita, i 

parametri determinati sull’effluente, la frequenza di determinazione e le modalità di registrazione dei 

dati e di eventuali malfunzionamenti;  

f) effettuare gli interventi di manutenzione e controllo secondo quanto previsto nei suddetti 

programmi;  

g) i predetti programmi di controllo ed i referti analitici dovranno essere trasmessi a questa Provincia 

e ad Arpa Lazio, e dovranno essere tenuti presso l’insediamento a disposizione degli organi di 

controllo; 

h) eseguire le analisi chimico fisiche delle acque reflue, su almeno 6 campioni per il primo anno di 

validità dell’autorizzazione ed almeno 2 campioni per gli anni successivi, verificando il rispetto dei 

limiti indicati nel dispositivo; 

i) mantenere i pozzetti di prelievo dei campioni in buono stato di manutenzione e renderlo accessibile 

per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo; 

l) provvedere allo smaltimento dei fanghi ed oli residui dai processi di depurazione nel rispetto della 

normativa vigente; 
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AVVISA la ditta che qualora la zona verrà servita da pubblica fognatura, dovrà convogliare le acque 

reflue nella stessa, secondo le norme e le prescrizioni regolamentari stabilite dall’ente che gestisce il 

pubblico servizio di fognatura; 

 

SI RISERVA di modificare l’autorizzazione, ove ritenuto necessario, per effetto dell’evoluzione 

della situazione ambientale e/o per effetto dell’emanazione dei regolamenti regionali di cui al decreto 

legislativo 152/06; 

 

FA SALVI specifici e motivati interventi integrativi o restrittivi da parte dell’autorità sanitaria; 

 

RAPPRESENTA alla ditta che dovrà: 

a. presentare domanda di rinnovo della presente autorizzazione, fatto salvo quanto previsto 

all’art.124 del D.Lgs.152/06, con le modalità previste dal DPR 227/2011; 

b. presentare domanda di autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del comma 12 

art.124 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., qualora intervengano: 

▪ modifiche della destinazione d’uso dell’insediamento; 

▪ ampliamenti dell’insediamento; 

▪ ristrutturazione; 

e comunque per qualsiasi altra modificazione che dia origine ad uno scarico con caratteristiche 

qualitative e quantitative diverse da quelle autorizzate; 

c. comunicare alla Provincia eventuali variazioni della titolarità dello scarico, trasferimenti o 

cessazione dell’attività; 

 

DA ATTO che per tutto quanto non previsto nella presente autorizzazione si intende richiamata la 

normativa vigente in materia di tutela delle acque dall’inquinamento; 

 

AVVERSO al presente provvedimento amministrativo è possibile proporre ricorso giurisdizionale 

innanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni a decorrere dalla comunicazione 

del provvedimento stesso; 

 

ALLEGATI:  

Descrizione_della_rete_di_drenaggio_-_PV3_scar_da_1_a_10_rev_1_signed; 

Diagrammi_di_flu_signed; 

ALL_6_TAV.017_Piazzali_esistente_e_operativo_.pdf; 

Planimetria_Piazzale_esistente_signed; 

Planimetria_Banchina_di_riva_signed; 

Planimetria_Molo_Salvo_D_Acquisto_signed; 

Planimetria_Banchina_Cicconardi_signed; 

Ubicazione_pozzetti_fiscali_signed; 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

            F.to Geom. Giorgio Tufano 

 

          

 

         IL RESPONSABILE DI P.O. 

           F.to Dott. Sorabella Enrico                                                  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                                              F.to Ing. Antonio Nardone
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Descrizione del processo e del relativo dimensionamento del sistema di 

trattamento 

RELAZIONE TECNICA 

Rete di drenaggio delle acque meteoriche a servizio del nuovo piazzale operativo: Scarichi n. 1 

- 4 

La configurazione della rete di drenaggio delle acque meteoriche di progetto del nuovo piazzale 

operativo (scarichi n. 1 – 4) è stata definita in funzione delle condizioni al contorno (quote e 

pendenze del nuovo piazzale operativo, disposizione delle altre reti presenti sul piazzale) cercando 

di ottimizzare la soluzione progettuale in modo da ottenere le migliori condizioni di ricezione, 

trasporto, recapito nelle vasche di accumulo della I pioggia, trattamento e scarico delle acque 

meteoriche afferenti alle superfici impermeabili del nuovo piazzale operativo, nel rispetto dei 

vincoli e dei limiti imposti dalla legge. 

Operando in tal senso e considerando la configurazione plano-altimetrica del piazzale (avente una 

doppia pendenza), la soluzione di progetto ha previsto nei tratti terminali dei collettori della rete di 

drenaggio l’inserimento (immediatamente a monte del recapito finale) di specifiche vasche di I 

pioggia per l’immagazzinamento dei volumi idrici iniziali (primi 5 mm in 15 minuti) ed un sistema 

di scarico diretto delle acque di II pioggia. In questo modo si è potuto garantire un migliore 

funzionamento del sistema di raccolta dei volumi idrici di prima pioggia che pervengono sulle 

superfici impermeabili ed il loro trattamento consentendo anche il riutilizzo delle acque trattate per 

l’irrigazione delle aree a verde del nuovo piazzale operativo. Più in dettaglio, per la rete di 

drenaggio ed il sistema di trattamento delle prime piogge del piazzale retrostante la banchina 

Cicconardi, la superficie è caratterizzata da una falda a doppia pendenza: la pendenza sarà unica 

secondo la direzione ortogonale al mare, mentre è gradualmente variabile (dal valore massimo pari 

a 1,5% fino al minimo di 1%) lungo la giacitura ortogonale alla precedente. Anche i numerosi 

collettori necessari al trasferimento dei volumi pluviali raccolti dalla superficie del piazzale 

operativo sono stati disposti secondo la giacitura a pendenza massima e costante. Tale impostazione 

ha portato al posizionamento delle n. 4 vasche di accumulo delle I piogge (associate a ciascuno dei 

quattro sottobacini così individuati), che mediante l’impiego di un pozzetto selezionatore delle 

acque di prima e seconda pioggia, consente di intercettare ed immagazzinare tutto il volume di I 

pioggia ed in seguito allo scarico diretto attraverso un condotto fognario separato al recapito finale, 

ad una quota leggermente superiore al l.m.m., in prossimità dell’esistente ponte di attraversamento 

del Fosso Arzano appena a monte della banchina Cicconardi. Ciascuno dei quattro sottobacini è 

servito da due collettori di drenaggio, muniti di pozzetti (con griglie di raccolta), con il collettore 

secondario che riversa le portate nel collettore principale (che riceve anche i contributi di un 

collettore definito di “sicurezza” posto nella fascia di separazione tra nuovo piazzale operativo e 

vecchia banchina Cicconardi) collegato ad un pozzetto selezionatore che farà affluire alla nuova 

vasca di accumulo le acque di prima pioggia e, successivamente al suo completo riempimento, a far 

defluire liberamente le acque di seconda pioggia. Tale condotta di alimentazione della vasca di 

accumulo delle prime piogge ha una quota di scorrimento ubicata leggermente al disotto della quota 
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di scorrimento del collettore primario così che le acque dilavanti convergano alla vasca sino a 

quando essa non avrà stoccato le acque di prima pioggia. Raccolto tutto il volume di prima pioggia, 

la valvola a "clapet" posizionata all’ingresso della vasca si chiuderà per la presenza di un 

galleggiante interno e da quel momento in poi le portate di seconda pioggia verranno scaricate 

direttamente senza alcun trattamento. Il sistema si completa con l’installazione di un impianto di 

disoleazione, con filtro a coalescenza, alimentato mediante un impianto di sollevamento (avente una 

portata di 1 l/s) ubicato all’interno della vasca di accumulo, che inizierà a funzionare entro 24 ore in 

base al riempimento della stessa. Trascorso il tempo di 48 ore dalla fine dell’evento piovoso la 

vasca sarà pertanto vuota per poter accogliere le acque piovane di un nuovo evento meteorico. La 

portata disoleata viene trasportata all’interno di una vasca di accumulo (da tutti e quattro gli 

impianti) e poi sollevata per il trasferimento dei volumi trattati (depurati) alla nuova vasca di 

accumulo ad uso irriguo. All’interno di tale vasca di accumulo e rilancio, di dimensioni pari a 5,00 

x 2,50 m, è stato collocato l’impianto di sollevamento (costituito da 2 elettropompe) ed è stata 

dotata di uno scarico di sicurezza (troppo pieno).  

Come indicato poco sopra, la rete di drenaggio si completa con la presenza di sistemi di accumulo e 

trattamento delle prime piogge mediante l’impiego di n. 4 vasche aventi un volume utile di 

accumulo di circa 23 m3 ciascuna, per un totale di circa 90 m3 per ogni impianto. Tali vasche sono 

collegate ad un pozzetto selezionatore delle acque di prima, che in seguito al completo riempimento 

ed alla chiusura del clapet, provvede a trasferire direttamente la seconda pioggia attraverso una 

tubazione di scarico dedicata. Terminato l’evento meteorico ed in condizione di impianto pieno 

l’impianto di sollevamento provvederà a trasferire le acque di I pioggia al disoleatore che dopo il 

trattamento depurativo verranno trasferite, a superficie libera con una tubazione 160, nella vasca di 

accumulo e rilancio delle acque di I pioggia trattate da cui saranno rilanciate al serbatoio di 

accumulo irriguo ubicata nella parte più interna del piazzale operativo. 

Il dimensionamento di ciascun impianto di prima pioggia è stato effettuato considerando la 

superficie di ogni sotto-bacino per uno sviluppo complessivo del piazzale di circa 61.500 m² che 

considerando l’intensità di pioggia di 5 mm/15 min, prevista dalla vigente normativa, ha comportato 

la necessità di immagazzinare circa 300 m³ di acque di I pioggia. Tale volume dopo il trattamento di 

disoleazione verrà trasferito all’impianto di accumulo e rilancio delle acque di I pioggia depurate, 

che verrà dotato di un gruppo di sollevamento caratterizzato da una portata 8 l/s. Le portate in 

esubero, nel caso in cui il serbatoio irriguo fosse pieno, verranno sfiorate direttamente nel Fosso 

Arzano mediante condotta dedicata (sfioro di sicurezza). Dai calcoli di dimensionamento eseguiti 

per garantire l’innaffiamento delle aree verdi è stato adottato un serbatoio irriguo avente un volume 

utile di accumulo pari a 200 m³, alimentato con acqua di I pioggia depurata mediante disoleatori a 

coalescenza. 

Si evidenzia che l’utilizzo dei disoleatori dotati di filtro a coalescenza, aventi la capacità di 

trattamento di 1 l/s, comporterà un intervallo di funzionamento dell’operazione di disoleazione di 

circa 21-22 ore per ciascun impianto di I pioggia. L’avvio del trattamento di disoleazione avverrà 

successivamente al riempimento (totale e/o parziale) di ciascuno degli impianti di I pioggia fino al 

completo svuotamento del volume (complessivo o parziale) accumulato nelle vasche. 
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Piazzale operativo: Planimetria della rete di drenaggio con indicazione dei collettori e delle vasche di I pioggia 

 

La nuova rete a servizio del piazzale operativo (dimensioni delle tubazioni dei numerosi collettori 

che servono il nuovo piazzale), è stata verificata considerando l’intensità di pioggia corrispondente 

ad una precipitazione intensa associata ad un tempo di ritorno pari a 10 anni. L’intensità di 

precipitazione assunta per le verifiche idrauliche dei collettori è stata calcolata considerando il 

tempo di concentrazione ottenuto dalla somma del tempo di accesso alla rete ta, assunto 

generalmente pari a 10 minuti a cui è stato aggiunto il tempo di rete tr calcolato in funzione della 

lunghezza e pendenza dei successivi tratti di tubazione che costituiscono ogni collettore della rete. 

La rete di smaltimento delle acque meteoriche è costituita da otto collettori principali, paralleli tra 

loro disposti secondo la massima pendenza del piazzale. La superficie totale del nuovo piazzale 

operativo è stata suddivisa in quattro sotto-bacini, ognuno servito da due collettori: uno costituito da 
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una singola tubazione (Collettore 1) che corre parallelo all’altro fino alla immissione all’interno del 

Collettore 2, con diramazione ortogonale, della portata raccolta e trasferita a poca distanza dal punto 

di immissione nel pozzetto di arrivo della vasca di I pioggia. Ciascuno dei quattro sotto-bacini è 

stato a sua volta suddiviso in numerose aree di competenza, in ognuna delle quali è stato localizzato 

un pozzetto di confluenza e raccolta munito di griglia. Le dimensioni di ciascuna di tali aree 

assumono estensioni planimetriche variabili fino a valori di circa 800-900 m2 ciascuna. Le superfici 

di ciascun sotto-bacino (di circa 15.000 m2 ciascuna) sono state individuate in modo da ottenere uno 

schema idraulico “modulare” e tale da servire un’area complessiva di 60.634,90 m2. Una volta 

immagazzinate le acque di I pioggia, è prevista la chiusura del dispositivo a clapet collocato nel 

punto di ingresso di ciascuna vasca con conseguente transito e scarico diretto delle acque di II 

pioggia nel vicino Fosso Arzano. L’ubicazione degli scarichi delle acque di II pioggia è collocata in 

un solo punto posto poco a monte dello sbocco in mare del Fosso Arzano.  

Una rappresentazione schematica della peculiare conformazione del piazzale, del percorso dei 

collettori, dell’ubicazione delle vasche di I pioggia e degli scarichi è riportata nella figura seguente: 

Planimetria della nuova rete di collettori delle acque meteoriche con ubicazione delle vasche di I pioggia e 

delle tubazioni di scarico delle II piogge 

 

L’area complessiva del piazzale operativo, di 60.634,90 m2, raccoglie un volume massimo delle 

acque di prima pioggia di circa 300 m3, in quanto ogni sotto-bacino è stato dotato di un impianto di 

prima pioggia (denominati V1-2 , V3-4 , V5-6 , V7-8) costituito da quattro vasche di accumulo di 
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volume complessivo 4 x 5,20 x 2,20 x 2,00 = 92 m3, al cui interno è possibile stoccare un volume 

utile massimo di 80 m3. All’interno di una delle suddette vasche è collocata una elettropompa di 

sollevamento che provvede ad alimentare, con una portata di 1 l/s, un disoleatore munito di filtro a 

coalescenza, che in seguito al trattamento riversa a superficie libera la portata di acqua disoleata in 

una vasca di rilancio, adiacente alla vasca di I pioggia denominata V7-8, che riceve le portate trattate 

dai 4 impianti e le trasferisce mediante un altro gruppo di sollevamento (avente una portata di 8 l/s) 

alla vasca di accumulo ad uso irriguo, posizionata nella parte più interna del nuovo piazzale 

operativo a poca distanza dal Fosso Arzano (vedi figura a pagina precedente). 

Una descrizione più dettagliata della rete di raccolta e trasferimento delle portate meteoriche è la 

seguente: 

• Sotto-bacino 1÷2: è servito da una tubazione principale (collettore 1) in cui si immette il secondo 

e più lungo  collettore 2. Dopo l’immissione il collettore principale prosegue per pochi metri per 

immettersi in una vasca di smistamento delle acque meteoriche (denominata V1-2): le I piogge 

vengono accumulate fino a completo riempimento dell’impianto, mentre successivamente alla 

chiusura della valvola di regolazione (clapet) le II piogge transitano direttamente in un collettore 

di scarico dedicato (senza ulteriori immissioni – Collettore 13) che trasferisce le portate nel 

Fosso Arzano. Si deve evidenziare che all’interno della citata vasca di smistamento viene fatta 

pervenire anche la portata raccolta dal Collettore 9 che viene alimentato da n. 4 caditoie 

posizionate nel punto più basso del piazzale operativo ed allineate nell’impluvio che si verrà a 

creare tra piazzale operativo e banchina Cicconardi. La funzione di tale collettore è sia quella di 

raccogliere le I piogge in un’area non servita dai Collettori 1 e 2, ma anche quella di avere una 

funzione di “sicurezza” nel raccogliere eventuali contributi idrici che non dovessero essere 

trattenuti dalle caditoie poste a servizio del sotto-bacino a causa di assestamenti differenziali. Si 

deve evidenziare che il funzionamento di tale sistema garantisce la raccolta, il convogliamento 

ed il trattamento di tutte le acque di I pioggia in quanto il tempo di corrivazione caratteristico del 

Collettore 9 è decisamente inferiore a quello degli altri due (Collettori 1 e 2) decisamente più 

lunghi e con tempi di corrivazione più lunghi; 

• Sotto-bacino 3÷4: è servito da una tubazione principale (collettore 3) in cui si immette il secondo 

e più lungo collettore 4. Dopo il pozzetto di immissione il collettore principale prosegue per 

pochi metri riversando in una vasca di smistamento delle acque meteoriche (denominata V3-4): le 

I piogge vengono accumulate fino a completo riempimento dell’impianto, mentre 

successivamente alla chiusura della valvola di regolazione (clapet) i volumi relativi alle II piogge 

transitano direttamente in un collettore di scarico dedicato (parallelo al primo – Collettore 14) 

che trasferisce le portate nel Fosso Arzano. Come nel precedente caso all’interno della citata 

vasca di smistamento viene fatta pervenire anche la portata raccolta dal Collettore 10 che viene 

alimentato da n. 4 caditoie posizionate nel punto più basso del piazzale operativo ed allineate 

nell’impluvio che si verrà a creare tra piazzale operativo e banchina Cicconardi.  

• Sotto-bacino 5÷6: è servito da una tubazione principale (collettore 5) in cui si immette il secondo 

e più lungo collettore 6. Dopo il pozzetto di immissione il collettore principale prosegue per 

pochi metri riversando in una vasca di smistamento delle acque meteoriche (denominata V5-6): le 

I piogge vengono accumulate fino a completo riempimento dell’impianto, mentre 

successivamente alla chiusura della valvola di regolazione (clapet) i volumi relativi alle II piogge 
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transitano direttamente in un collettore di scarico dedicato (parallelo agli altri due – Collettore 

15) che trasferisce le portate nel Fosso Arzano. Come nel precedente caso all’interno della citata 

vasca di smistamento viene fatta pervenire anche la portata raccolta dal Collettore 11 che viene 

alimentato da n. 4 caditoie posizionate nel punto più basso del piazzale operativo ed allineate 

nell’impluvio che si verrà a creare tra piazzale operativo e banchina Cicconardi.  

• Sotto-bacino 7÷8: è servito da una tubazione principale (collettore 5) in cui si immette il secondo 

e più lungo collettore 6. Dopo il pozzetto di immissione il collettore principale prosegue per 

pochi metri riversando in una vasca di smistamento delle acque meteoriche (denominata V7-8): le 

I piogge vengono accumulate fino a completo riempimento dell’impianto, mentre 

successivamente alla chiusura della valvola di regolazione (clapet) i volumi relativi alle II piogge 

transitano direttamente in un collettore di scarico dedicato (parallelo agli altri tre – Collettore 16) 

che trasferisce le portate nel Fosso Arzano. Come nel precedente caso all’interno della citata 

vasca di smistamento viene fatta pervenire anche la portata raccolta dal Collettore 12 che viene 

alimentato da n. 4 caditoie posizionate nel punto più basso del piazzale operativo ed allineate 

nell’impluvio che si verrà a creare tra piazzale operativo e banchina Cicconardi.  

 

Trattamento acque meteoriche 

Per quanto riguarda il funzionamento dei gruppi di sollevamento si deve sottolineare che: 

• per le vasche di I pioggia, il comando automatico delle elettropompe sarà affidato ad un 

sistema di sonde di livello (sensori o galleggianti installati in vasca) ed un orologio 

programmatore che ne regolerà i tempi di funzionamento. Il funzionamento delle 

elettropompe è altresì monitorato dall’impianto di gestione remoto mediante il quale sarà 

possibile forzare o arrestare il funzionamento delle stesse (es.: in caso di allarme 

sversamento l’operatore a video terminale potrà inibire il funzionamento delle 

elettropompe). La portata costante di 1 l/s verrà trasferita al disoleatore, di medesima 

capacità di trattamento, che dopo il trattamento transiterà per un pozzetto di controllo da cui 

partirà un collettore 160 mm che provvederà a trasferire la suddetta portata alla vasca di 

accumulo e rilancio. 

• per la vasca di accumulo e rilancio, il comando automatico delle elettropompe sarà affidato 

ad un sistema di sonde di livello (sensori o galleggianti installati in vasca). L’avvio del 

gruppo di sollevamento avverrà al riempimento della suddetta vasca, a cui arriverà (a pieno 

regime) una portata derivata dai quattro disoleatori di 8 l/s. Raggiunto il livello minimo il 

trasferimento della citata portata il funzionamento del gruppo terminerà fino al successivo e 

nuovo riempimento della stessa vasca. Le dimensioni della vasca (vedi elaborati grafici 

allegati) sono 5,20 x 2,20 x 1,80 per cui il volume utile di accumulo e compenso è V ≈ 20 

m3. Considerando che la portata del gruppo di sollevamento è di 8 l/s le tempistiche minime 

di svuotamento della suddetta vasca di rilancio sono stimabili in 45 minuti circa; infatti se 

dovesse affluire in vasca la portata massima di 4 l/s dalle vasche di I pioggia tale tempo 

raddoppierà. 
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Caratteristiche delle vasche di accumulo con successivo sollevamento e trattamento. 

Funzionamento e dimensionamento  

Come accennato in precedenza la nuova rete di drenaggio riversa le portate raccolte sul piazzale 

operativo (suddiviso in quattro sotto-bacini) nelle rispettive vasche di accumulo delle acque di 

prima pioggia e solo dopo aver recepito tutto il volume di I pioggia al successivo scarico diretto 

delle acque di seconda pioggia nel vicino Fosso Arzano. Le acque di prima pioggia, separate per 

accumulo dalle successive, verranno trattate mediante disoleazione come richiesto dalla vigente 

normativa, prima del loro trasferimento a superficie libera nella vasca di rilancio da cui saranno 

ulteriormente trasferite nella vasca di accumulo irrigua. 

Gli impianti di prima pioggia sono ubicati in posizione appena arretrata rispetto alla fascia di 

separazione individuata dal nuovo piazzale operativo e l’esistente banchina Cicconardi. Gli  

impianti di I pioggia deriveranno  preliminarmente le acque di prima e successivamente lasceranno 

transitare liberamente quelle di seconda pioggia che inizieranno ad arrivare solo dopo che sarà stato 

accumulato e trattenuto tutto il volume di I pioggia (V ≈ 75÷80 m3). Il funzionamento dell’impianto 

di trattamento è stato quindi studiato per rispondere alla richiesta di eseguire il trattamento delle 

acque di prima pioggia che presentano o possono presentare un maggior grado di sostanze 

inquinanti rispetto a quelle di seconda pioggia. Per risolvere le problematiche connesse al 

trattamento e depurazione delle acque piovane contenenti materiali in sospensione, sabbia e 

possibili sostanze inquinanti per l’ambiente marino circostante (idrocarburi e residui oleosi), le 

portate meteoriche immesse in ciascuna vasca subiscono anche un primo trattamento di rimozione 

di eventuali materiali (fini e grossolani) raccolti e trasportati dall’acqua all’interno delle tubazioni di 

scarico. Dal pozzetto deviatore, in cui vengono convogliati i volumi pluviali da ognuno dei 

collettori principali, le acque piovane raggiungono la vasca che provvederà ad accogliere il volume 

di prima pioggia, ovvero una quantità di acqua pluviale corrispondente ad un evento meteorico 

avente una intensità di pioggia corrispondente ai primi 5 mm di pioggia in 15 minuti. I volumi 

idrico-pluviale così accumulati, corrispondenti a circa 75 ÷ 80 m3 per ognuno dei quattro impianti a 

servizio dei relativi sotto-bacini e complessivamente di circa 200 m3 per l’intero piazzale operativo, 

vengono isolati dalle successive portate di seconda pioggia mediante la chiusura di un apposita 

valvola di ritenuta (clapet) munita di galleggiante di cui è dotata la vasca di ingresso. Le acque di 

prima pioggia così raccolte e stoccate provvisoriamente verranno sollevate, in un secondo 

momento, mediante apposite elettropompe che provvederanno ad immetterle in un pozzetto di 

calma ubicato all’interno dell’impianto di disoleazione. Il gruppo di sollevamento verrà comandato 

da un sistema di regolazione e controllo che a partire dalla chiusura delle valvole di ritenuta gestisce 

il sollevamento e quindi il successivo trattamento delle acque, nelle 24 ore successive all’evento 

meteorico, predisponendo l’impianto a ricevere nuove acque di prima pioggia. Lo svuotamento 

delle camere di accumulo verrà effettuato mediante il sollevamento di una portata di 1 l/s che sarà 

sottoposta a trattamento mediante apposito impianto di disoleazione e successivamente riversata 

temporaneamente nella vasca di rilancio da cui i volumi idrici di I pioggia disoleati verranno 

trasferiti alla vasca di accumulo irrigua attraverso una tubazione di mandata dedicata. 

 

Il dimensionamento dei manufatti è stato eseguito facendo riferimento alle portate di progetto 

determinate per le verifiche idrauliche delle tubazioni appartenenti alla rete di raccolta e scarico a 
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servizio del nuovo piazzale operativo. Il funzionamento dell’impianto è suddiviso in due parti 

distinte: una camera di accumulo della prima pioggia, costituita da n. 4 vasche prefabbricate unite 

mediante aperture e da un’altra vasca, sempre prefabbricata di uguali dimensioni, avente la funzione 

di camera di arrivo e smistamento. La camera di aspirazione, in cui sono alloggiati i gruppi di 

sollevamento (uno di riserva all’altro) è adiacente all’ultima dei quattro impianti di I pioggia e 

consentirà il completo svuotamento dei volumi stoccati temporaneamente come indicato 

precedentemente. 

Le quote delle camere di accumulo e di aspirazione sono tutte collocate allo stesso livello e sono 

state scelte in funzione delle quote di scorrimento delle tubazioni costituenti la rete di scarico. Le 

dimensioni di ciascuna vasca, costituita da quattro elementi da 5,2 x 2,2 x 2,0 m per un volume 

complessivo di circa 90 m3 dei quali solo tra i 75 e gli 80 m3 verranno utilizzati per lo stoccaggio 

provvisorio delle prime piogge, sono state scelte in funzione del volume raccolto da ogni sotto-

bacino, delle quote di scorrimento delle tubazioni previste dalla variante ed ai conseguenti livelli 

che verranno raggiunti in seguito al progressivo riempimento delle camere. Il volume accumulato 

verrà trasferito all’impianto di disoleazione mediante un gruppo di sollevamento collegato al 

disoleatore come indicato in precedenza.  

Al raggiungimento del livello minimo all’interno delle camere di aspirazione ed all’arresto del 

gruppo di sollevamento, il sistema ricomincierà il ciclo di funzionamento descritto. 

 

Funzionamento e principali caratteristiche degli impianti di disoleazione 

Oltre al dimensionamento della rete di drenaggio sono stati affrontati gli aspetti di tipo ambientale 

connessi allo scarico nel recettore finale (Fosso Arzano in prossimità dello sbocco in mare) delle 

portate pluviali raccolte dal nuovo piazzale operativo.  

Ai fini del calcolo delle portate si è stabilito che tale valore si verifichi in quindici minuti e sia 

associato ad un coefficiente di afflusso assunto pari ad 1 per le superficie coperte, lastricate od 

impermeabilizzate considerando come eventi meteorici distinti (o meglio indipendenti) quelli che si 

succedono a distanza di quarantotto ore uno dall’altro. 

Le acque piovane raccolte dal piazzale possono infatti contenere materie inquinanti (come oli 

minerali e/o gasolio o benzina) persi inavvertitamente e accidentalmente da automezzi operanti 

nell’area operativa.  

Il meccanismo di funzionamento degli impianti di trattamento delle acque di prima pioggia è 

differente dal caso dei semplici disoleatori disposti sulla linea di scarico, mediante by-pass. Infatti 

per tali disoleatori il funzionamento può essere sintetizzato come segue: l’acqua proveniente dalla 

superficie impermeabile del piazzale confluisce in un pozzetto deviatore e da qui tutte le acque di 

prima pioggia vengono trattate in continuo durante l’evento. La soluzione appena indicata richiede 

spesso l’impiego di disoleatori in grado di depurare portate notevoli con possibili malfunzionamenti 

e disservizi. 

Invece con l’adozione delle vasche di trattamento delle prime piogge i volumi idrici relativi alle 

prime piogge vengono separati e accumulati, per il successivo trattamento in differita, mentre quelle 

in eccedenza (seconda pioggia) vengono scaricate direttamente e liberamente verso il recettore 

finale.  
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Il funzionamento dei disoleatori può essere sintetizzato come segue: nel separatore oli il flusso 

dell’acqua è frenato per mezzo di una lastra in modo da far depositare sul fondo eventuali sedimenti 

presenti in sospensione. Una prima e grossolana sedimentazione viene già eseguita nella vasca di 

arrivo ed immissione nell’impianto di I pioggia. L’acqua ed il liquido leggero (sostanza oleosa) 

passano quindi nel separatore oli. All’entrata di quest’ultimo viene uniformata la distribuzione del 

flusso nella vasca. Le gocce di liquido leggero di dimensioni maggiori, salgono per gravità in 

superficie, creando tra il meccanismo di entrata e la lastra posta davanti all’uscita uno strato 

galleggiante di spessore crescente. Il dispositivo di sicurezza (galleggiante avente una densità pari a 

quella dell’olio) impedisce che il liquido oleoso possa defluire all’esterno. Le particelle di piccola 

dimensione, che restano in sospensione vengono trattenute dal filtro coalescente, si ingrandiscono 

aggregandosi e formano una pellicola d’olio attorno al filtro stesso. Al raggiungimento di un 

determinato spessore si staccano secondo il principio di gravità e salgono in superficie.  

Le certificazioni dell’impianto dovranno garantire che in uscita dal separatore olii coalescente 

l’acqua meteorica trattata abbia un contenuto di sostanze oleose inferiore ai 5 mg/l. All’interno del 

separatore olii viene generalmente installato un sistema di allarme che segnala la necessità di 

svuotamento del disoleatore. 

L’impianto di disoleazione adottato è pertanto costituito da: 

• un pozzetto deviatore / ripartitore (by-pass), 

• un pozzetto di calma, adibito anche a sedimentatore, 

• una vasca contenente un separatore di olii coalescente. 

 

 
Schema tipo di disoleatore a coalescenza 

 

Il dimensionamento dei disoleatori è stato effettuato considerando come acque meteoriche di prima 

pioggia i 5 mm iniziali che si ipotizza ricadano nei primi 15 minuti sulla superficie del piazzale, 

ovvero assumendo una intensità di piovosità pari a 0,0055  l/s. 
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Solitamente la grandezza nominale GN dell’impianto (l/s) viene determinata moltiplicando il 

coefficiente di piovosità per la superficie dell'area scolante (assumendo un fattore di densità 

prossimo all’unità), come illustrato nella formula seguente: 

𝐺𝑁𝑠𝑒𝑝𝑎𝑟𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑜𝑙𝑖 = 𝑆(𝑚2) × 0.0055
𝑙

𝑠
=  𝑆 (𝑚2) ⋅ 5,56 × 10−6𝑚/𝑠 

 

In realtà nel caso in esame, si è scelto di accumulare le acque di prima pioggia e di trattarle 

successivamente in modo da adottare un disoleatore di modeste capacità, decisamente più facile da 

gestire e manutenere. Il volume di accumulo è stato calcolato in funzione della superficie di 

ciascuno dei quattro sotto-bacini in cui è stato suddiviso il piazzale operativo, assumendo l’intensità 

di piovosità pari a 0,0055 l/s ed ottenendo i valori riportati nella seguente tabella. 

l disoleatore installato all’interno dell’impianto di trattamento di I pioggia, è stato scelto in funzione 

del calcolo della tempistica di indipendenza degli eventi meteorici (48 ore), adottando una portata 

da sollevare fissata pari a 1 l/s, definendo di conseguenza l’adozione di una portata nominale 

dell’impianto di disoleazione pari a GN5, come meglio specificato di seguito. Ai tempi di 

trattamento di ciascun disoleatore si devono poi aggiungere quelli di riempimento parziale della 

vasca di rilancio, dalla quale vengono poi trasferiti alla vasca irrigua utilizzando un ulteriore e 

dedicato gruppo di sollevamento. 

 
 

Calcolo delle portate di prima pioggia e tempi di funzionamento del disoleatore a servizio  

di ciascun impianto di prima pioggia 

 

Altezza 

pioggia

tempo 

di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie da 

disoleare

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A
portata Q 

(m
3
/s)

portata Q 

(l/s)

Portata in 

ingresso    (I 

pioggia)

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca I 

pioggia

portata 

sollevata al 

Disoleatore

Durata 

disoleazione 

(ore)

m s m/s m 2 m 2 m 3 /s l/s l/s s m 3 l/s

0.005 900 0.0000056 Coll 1 8106.2 8106.2 1.00 8106.2 0.045 45.03 86.30 900.00 77.67 1.0 21.57

Coll 2 7427.0 7427.0 1.00 7427.0 0.041 41.26

Sup totale 15533.2 15533.2 86.30

Altezza 

pioggia

tempo 

di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie da 

disoleare

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A
portata Q 

(m3/s)

portata Q 

(l/s)

Portata in 

ingresso    (I 

pioggia)

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca I 

pioggia

portata 

sollevata al 

Disoleatore

Durata 

disoleazione 

(ore)

m s m/s m 2 m 2 m 3 /s l/s l/s s m 3 l/s

0.005 900 0.0000056 Coll 3 8033.0 8033.0 1.00 8033.0 0.045 44.63 85.68 900.00 77.11 1.0 21.42

Coll 4 7389.4 7389.4 1.00 7389.4 0.041 41.05

Sup totale 15422.4 15422.4 85.68

Altezza 

pioggia

tempo 

di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie da 

disoleare

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A
portata Q 

(m3/s)

portata Q 

(l/s)

Portata in 

ingresso    (I 

pioggia)

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca I 

pioggia

portata 

sollevata al 

Disoleatore

Durata 

disoleazione 

(ore)

m s m/s m 2 m 2 m 3 /s l/s l/s s m 3 l/s

0.005 900 0.0000056 Coll 5 8005.9 8005.9 1.00 8005.9 0.044 44.48 83.43 900.00 75.09 1.0 20.86

Coll 6 7012.3 7012.3 1.00 7012.3 0.039 38.96

Sup totale 15018.2 15018.2 83.43

Altezza 

pioggia

tempo 

di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie da 

disoleare

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A
portata Q 

(m3/s)

portata Q 

(l/s)

Portata in 

ingresso    (I 

pioggia)

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca I 

pioggia

portata 

sollevata al 

Disoleatore

Durata 

disoleazione 

(ore)

m s m/s m 2 m 2 m 3 /s l/s l/s s m 3 l/s

Coll 7 7156.3 7156.3 1.00 7156.3 0.040 39.76 81.45 900.00 73.31 1.0 20.36

Coll 8 7504.8 7504.8 1.00 7504.8 0.042 41.69

Sup totale 14661.1 14661.1 81.45

Vasche di I pioggia (dimensioni e caratteristiche)Superfici di raccolta e portata I pioggia

0.005 900 0.0000056

Parametri idrologici
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Per il dimensionamento è stato considerato un coefficiente di afflusso pari a 1,0 maggiore di quello 

impiegato per la determinazione delle portate di progetto e solitamente utilizzato (pari a 0,9) per 

superfici con pavimentazioni impermeabili per tener conto del fatto che tutto il volume meteorico 

che raggiunge la superficie dei piazzali sarà sottoposto a trattamento di disoleazione. 

Nel caso fossero disponibili ulteriori contributi di I pioggia, in condizioni di vasca irrigua piena è 

stata prevista una tubazione di sfioro di sicurezza che partendo dalla vasca di rilancio provvederà a 

scaricare i volumi idrici in surplus direttamente nel Fosso Arzano. 

La quota di restituzione dello sfioro di sicurezza non desta preoccupazione in quanto le quote del 

piazzale nell’area di scarico sono collocate ad un’altezza di circa +2,35 m sul l.m.m., mentre quella 

di uscita dello sfioro di sicurezza è collocata a +0,32 m sul l.m.m. per cui anche considerando 

sovralzi del l.m.m. significativi, pari a circa 0,5 – 0,7 m, non si rilevano particolari problemi per lo 

scarico a superficie libera delle portate meteoriche trattate. Per garantire l’assoluto funzionamento 

della vasca di rilancio si è introdotto un ulteriore tubazione di sfioro che riverserà le portate nel 

pozzetto di arrivo delle portate della vasca V7-8 che quindi fornisce l’assoluta certezza dello scarico 

dei volumi di surplus che raggiungono la vasca di rilancio. 
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Rete di drenaggio delle acque meteoriche a servizio del nuovo piazzale operativo: Scarichi n. 5 

e 6 

Di seguito vengono descritti ed illustrati alcuni degli adeguamenti, delle modifiche e delle 

integrazioni introdotte con la presente Perizia di Variante n° 2 che è stata redatta al fine di 

migliorare, sia dal punto di vista esecutivo che funzionale, alcune delle opere previste dall’appalto 

dai lavori di completamento del Porto commerciale di Gaeta. 

Piazzale retrostante la banchina di riva (scarico n. 5) 

L’adeguamento della rete di raccolta e del sistema di trattamento e scarico delle acque di prima 

raccolte dal piazzale retrostante la banchina di riva ha previsto una modifica dell’ubicazione della 

vasca di accumulo della prima pioggia e, quindi, della rete di raccolta degli afflussi meteorici che 

raggiungono le superfici impermeabili del piazzale in esame. 

L’esistente rete di raccolta delle acque meteoriche a servizio del piazzale retrostante la banchina di 

riva è costituita in una serie di caditoie, che raccolgono gli afflussi meteorici e li trasferiscono 

mediante due collettori principali, in cui si immettono alcuni tronchi secondari, che provvedono a 

scaricarle direttamente in mare lungo il fronte di accosto della banchina di riva. La rete attuale è 

dimensionata per intercettare le acque meteoriche con scarico diretto in mare senza trattamento 

delle acque di prima pioggia.  

 
Piazzale retrostante la banchina di riva: Schema della rete di drenaggio pre-esistente ai lavori di completamento 
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All’inizio dei lavori è stato eseguito un rilievo topografico del piazzale esistente, integrato in data 

26.10.2016 con una campagna di misure atte a verificare sia le quote altimetriche del piazzale (per 

l’individuazione delle pendenze esistenti) sia le quote di scorrimento dei collettori (principali e 

secondari). La restituzione dei suddetti rilievi ha confermato le indicazioni del progetto esecutivo 

appaltato e consentito di avere ulteriori informazioni utili alla definizione della configurazione 

proposta nella presente Perizia di Variante n. 2 da considerarsi come una ottimizzazione della 

soluzione progettuale appaltata.  

 

 

0Piazzale retrostante la banchina di riva (progetto esecutivo appaltato): Schema della rete di drenaggio 

modificata secondo le indicazioni di progetto esecutivo  

 

Come si può osservare dalla precedente illustrazione, le indicazioni del progetto appaltato 

comportano leggere modifiche nello schema idraulico di raccolta degli afflussi pluviali esistente che 

raggiungono il piazzale con interposizione nel tratto terminale dell’unico collettore di scarico 

(rispetto ai precedenti ed esistenti due collettori principali) di una vasca di accumulo delle prime 

piogge e di un disoleatore per il trattamento, differito nel tempo, di tali volumi di prima pioggia. 

Mantenendo l’impostazione originale del progetto appaltato, nella presente Perizia di Variante n. 2, 

si è provveduto ad ottimizzare il posizionamento della vasca di accumulo delle prime piogge e, di 

conseguenza, ad adeguare la rete di raccolta necessaria sia per l’accumulo delle prime piogge che 

per il successivo scarico diretto delle seconde piogge nel recettore finale. Infatti, lo spostamento 
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della vasca di accumulo delle prime piogge dalla posizione di progetto appaltato, ubicata 

parallelamente ed in prossimità del fronte di accosto della banchina di riva, a quella della presente 

perizia di variante, ubicata in posizione più arretrata rispetto alla precedente e di una decina di metri 

più a monte dello scarico (da parte del collettore principale) in mare, ha consentito di mantenere 

l’impostazione progettuale appaltata consentendo una più agevole realizzazione, in quanto l’area di 

lavoro è più ampia e libera da altri sottoservizi insistenti nella zona in cui era stata prevista. Si fa 

ovviamente riferimento al cunicolo servizi (scatolare in c.a.) presente a circa 5 m dal fronte 

banchina che, a livello esecutivo, rappresentava un vincolo importante per la realizzazione della 

vasca anche per i possibili cedimenti differenziali a cui si potrebbe incorrere durante gli scavi per la 

realizzazione del volume di accumulo. 

 

Pertanto, come illustrato nella figura seguente, la modifica parziale della configurazione di progetto 

esecutivo consiste nello spostamento (modesto arretramento) della vasca di accumulo delle prime 

piogge e riposizionamento del pozzetto selezionatore delle acque di prima e seconda pioggia in 

modo da intercettare i volumi pluviali poco prima del recapito finale, migliorando anche la quota di 

immissione nella vasca di accumulo, portandola ad una quota leggermente superiore a quella 

prevista in progetto.  

A completamento degli interventi di variante sono state introdotte piccole modifiche alla rete di 

drenaggio di progetto, attraverso la realizzazione di due nuovi collettori (muniti di pozzetti con 

griglie di raccolta), utili ad una migliore e completa raccolta dei volumi che affluiscono nella fascia 

di piazzale immediatamente retrostante il fronte banchina. I due nuovi collettori secondari riversano 

le portate in un ultimo collettore di raccordo che immette inizialmente le portate di prima pioggia 

nel pozzetto selezionatore (fino alla chiusura della valvola a galleggiante posta all’ingresso della 

vasca) e successivamente a far defluire liberamente le acque di seconda pioggia fino alla scarico in 

mare.  

Il sistema mantiene l’installazione a valle della vasca di accumulo di un impianto di disoleazione, 

con filtro a coalescenza, alimentato mediante un’elettropompa di sollevamento ubicata all’interno 

della vasca di accumulo, che inizierà a funzionare subito dopo il completo riempimento della vasca. 

La portata disoleata verrà restituita poco a valle dell’impianto di trattamento delle piogge, 

all’interno di un pozzetto dedicato e collegato alla tubazione principale di scarico a mare. 

All’interno di tale pozzetto, di dimensioni pari a 1,50 x 1,50 m, sarà collocata anche una valvola a 

"clapet" utile a impedire la risalita delle acque marine all’interno della rete di drenaggio a causa 

delle variazioni di marea e della quota di scorrimento delle tubazioni, prossime al livello medio 

marino. 

Il dimensionamento della vasca di accumulo della prima pioggia è stato effettuato considerando una 

superficie complessiva del piazzale di 8.051,00 m² da cui secondo le indicazioni della vigente 

normativa, si è confermata la necessità di installare un volume utile di accumulo di prima pioggia di 

poco inferiore ai 41 m³, ovvero 40,26 m³. Per tale motivo si è scelto di adottare due vasche in 

cemento armato aventi dimensioni pari a 5,0 x 2,5 x 2,0 m per un totale di 50 m³. 
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Piazzale retrostante la banchina di riva (Perizia di Variante n° 2): Schema della rete di drenaggio nella 

configurazione di progetto ottimizzata rispetto al progetto esecutivo appaltato 
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Infine, si è confermata la posa in opera del disoleatore dotato di filtro a coalescenza ed avente la 

capacità di trattamento di 5 l/s, con funzionamento posticipato, che consentirà di svuotare la vasca 

di accumulo in un intervallo di funzionamento di circa 2,3 ore. L’acqua trattata in uscita dal 

disoleatore verrà riversata a gravità attraverso un pozzetto di ispezione, avente anche funzione di 

pozzetto di prelievo dei campioni dell’acqua, prima che venga riversata nel collettore di scarico 

principale da cui saranno recapitate nel mare, corpo ricettore finale. 

 

L’iniziale impostazione di mantenere il Collettore L per lo scarico delle acque di prima pioggia 

disoleate è stata abbandonata a seguito della verifica che il tratto terminale (esistente) era occluso e 

non consentiva di poter effettuare lo scarico in mare delle portate disoleate. Per tale motivo si è 

dovuta utilizzare, per le difficoltà legate alla realizzazione di uno scarico dedicato per la presenza di 

una paratia che costituisce la banchina di riva a parete verticale, l’unica tubazione esistente posta 

nelle immediate vicinanze della vasca, come meglio identificato nello stralcio planimetrico di 

seguito riportato: 

  

 

Piazzale retrostante la banchina di riva (Perizia di Variante n° 2): Schema della rete di drenaggio ottimizzata e 

del punto di scarico utilizzato 
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Piazzale esistente (scarico n. 6) 

L’adattamento dell’impianto di accumulo delle prime piogge provenienti dalla rete di raccolta delle 

acque piovane del piazzale esistente e l’adeguamento del percorso e funzionamento della rete di 

tubazioni di scarico degli afflussi pluviali, consiste nel riposizionamento ed ampliamento delle 

vasche di accumulo delle prime piogge (a servizio del piazzale esistente ubicato nell’area 

retrostante la vasca di colmata in corso di realizzazione) con conseguente sistemazione delle 

tubazioni di scarico delle portate meteoriche raccolte nelle vicinanze dell’impianto di accumulo. 

Lo stato dei luoghi del piazzale esistente (immediatamente retrostante la vasca di colmata) è 

rappresentato da un piazzale con superficie asfaltata, suddivisa in falde inclinate, servito da n. 5 

collettori di raccolta e scarico degli afflussi meteorici che pervengono sull’intera area. Le acque 

meteoriche vengono raccolte dai numerosi pozzetti, collocati a distanze costanti lungo l’intero 

sviluppo della rete di collettori esistenti, e convogliate in un collettore finale che provvede a 

recapitare le portate direttamente nel fosso Arzano 2, previa interposizione di un manufatto di 

disoleazione (di dimensioni pari a 8.50 x 4.45 x h=3.60 m) come meglio illustrato nella seguente 

Figura 6).  

 
 

Piazzale esistente: Schema della rete di drenaggio esistente e dell’integrazione prevista nel progetto esecutivo 

appaltato per il sistema di trattamento delle acque di prima pioggia 

 

Come si evince dalla precedente illustrazione, nella previsione progettuale appaltata si è valutata la 

possibilità che tale piazzale esistente possa assumere la funzione di area utilizzabile per il deposito 

di materiali e materie prime, per cui si è reso indispensabile prevedere un più adeguato trattamento 

delle acque di prima pioggia. Così nel progetto esecutivo e poi in quello coordinato con la proposta 

migliorativa (offerto dall’Impresa in fase di gara) è stato previsto un adeguamento del manufatto 

esistente (disoleatore) consistente nell’ampliamento della capacità di stoccaggio di tutte le acque di 

prima pioggia che pervengono su tutto il piazzale esistente, ampliando l’impianto di disoleazione 

esistente con n. 3 vasche da 50 m³. 

Il manufatto di disoleazione attuale è stato adeguato al fine di poter accumulare tutte le acque di 

prima pioggia che raggiungono la superficie del piazzale esistente (stimata in circa 40.000 m²) e 

stimate in 200 m³. 
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La nuova opera di accumulo, inserita nel progetto esecutivo coordinato, ha assunto così una 

consistenza di n. 4 vasche da 50 m³ cadauna con un disoleatore, dotato di filtro a coalescenza ed 

avente una capacità di trattamento di 5 l/s, che inizierà a funzionare subito dopo il riempimento di 

tutte le vasche e sino allo svuotamento posticipato del volume di prima pioggia accumulato, così 

come già descritto e indicato per l’impianto a servizio del piazzale retrostante la banchina di riva. 

 

 
Piazzale esistente: superficie scolante e schema della rete di drenaggio prevista nel progetto esecutivo coordinato 

(Perizia di Variante n. 1) 

 

Come si evince dalla precedente illustrazione, per la rete di drenaggio ed il sistema di trattamento 

delle prime piogge del piazzale esistente, la modifica parziale della configurazione di progetto 

esecutivo consiste nell’adeguamento dei collettori di scarico in prossimità del nuovo impianto di 

accumulo della prima pioggia, oltre che l’abbandono dell’esistente disoleatore e la modifica del 

percorso del Fosso Arzano 2 nel suo tratto terminale di sbocco nel Fosso Arzano 1 ed in 

corrispondenza del Ponte Salvo. 

Le modifiche introdotte nella presente Perizia di Variante n. 2, pur mantenendo l’impostazione del 

progetto esecutivo appaltato e di quello esecutivo coordinato, prevede una rotazione di 90° delle 

vasche di accumulo della prima pioggia utile ad ottimizzare tutto il sistema di raccolta e di 

immissione dei volumi di accumulo, prima dello scarico delle rimanenti portate. 

Gli interventi (vedi illustrazione seguente) si completano nella ridefinizione del tracciato di alcuni 

tratti di collettori nella parte immediatamente precedente lo scarico delle prime piogge nelle vasche 

di accumulo, del pozzetto selezionatore delle acque di prima e seconda pioggia e nell’adeguamento 

del percorso della tubazione di scarico delle acque di prima pioggia trattate dal disoleatore. 

Il dimensionamento dell’impianto di accumulo della prima pioggia è stato effettuato confermando 

una superficie complessiva del piazzale di circa 40.000 m² da cui si è ricavato il volume utile di 
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accumulo di prima pioggia pari a 200 m³. Infine, si è confermata la posa in opera del disoleatore 

dotato di filtro a coalescenza ed avente la capacità di trattamento di 5 l/s con funzionamento 

posticipato. Per cui, si potrà completare lo svuotamento dell’intero volume accumulato con un 

intervallo di funzionamento di circa 11 ore. 

L’acqua in uscita dal disoleatore (acque di prima pioggia trattate) verrà scaricata direttamente nel 

fosso Arzano 2 attraverso un'opportuna tubazione separata dallo scarico delle acque di seconda 

pioggia. 

 

 

Piazzale esistente: superficie scolante e schema della rete di drenaggio realizzata 
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Piazzale esistente: stralcio planimetrico della rete di drenaggio realizzata 

 

Dimensionamento degli impianti di prima pioggia (scarichi n. 5 e n. 6) 

 

Il dimensionamento dei disoleatori è stato effettuato considerando come acque meteoriche di prima 

pioggia i 5 mm iniziali che si ipotizza ricadano nei primi 15 minuti sulla superficie del piazzale, 

ovvero assumendo una intensità di piovosità pari a 0,0055  l/s. 

La grandezza nominale GN dell’impianto (l/s) viene determinata moltiplicando il coefficiente di 

piovosità per la superficie dell'area scolante (assumendo un fattore di densità prossimo all’unità), 

come illustrato nella formula seguente: 

𝐺𝑁𝑠𝑒𝑝𝑎𝑟𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 𝑜𝑙𝑖 = 𝑆(𝑚2) × 0.0055
𝑙

𝑠
=  𝑆 (𝑚2) ⋅ 5,56 × 10−6𝑚/𝑠 

 

Nel caso in esame, si è scelto di accumulare le acque di prima pioggia e di trattarle successivamente 

in modo da adottare un disoleatore di modeste capacità, decisamente più facile da gestire e 

manutenere. 

Il dimensionamento del disoleatore da installare a valle dell’impianto di trattamento di I pioggia, è 

stato effettuato in funzione del calcolo delle portate delle acque di I pioggia sollevate dalle 

elettropompe, con portata fissata pari a 5 l/s, definendo di conseguenza l’adozione di una portata 

nominale dell’impianto di disoleazione pari a GN5, come indicato di seguito:  
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Tabella 3 – Calcolo delle portate di prima pioggia e tempi di funzionamento del disoleatore a servizio 

dell’impianto di prima pioggia 

 

Per il dimensionamento è stato considerato un coefficiente di afflusso pari a 1,0 maggiore di quello 

impiegato per la determinazione delle portate di progetto e solitamente utilizzato (pari a 0,9) per 

superfici con pavimentazioni impermeabili per tener conto del fatto che tutto il volume meteorico 

che raggiunge la superficie dei piazzali sarà sottoposto a trattamento di disoleazione. 

Una volta effettuato il trattamento sopra indicato, le acque depurate vengono scaricate in mare come 

indicato nelle planimetrie riportate negli elaborati grafici (vedi elaborati grafici allegati). 

Si deve infine osservare come le quote di restituzione delle acque trattate mediante disoleazione per 

la banchina di riva non destano preoccupazioni in quanto le quote del piazzale sono collocate ad 

un’altezza variabile tra +3,50 e +4,40 m sul l.m.m., per cui anche considerando sovralzi del l.m.m., 

associati ad eventi significativi di moto ondoso, non si rilevano particolari problemi per lo scarico 

delle portate meteoriche trattate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altezza 

pioggia

tempo di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie da 

disoleare A

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A portata portata
Vasca di I 

pioggia

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca I 

pioggia

portata 

sollevata 

(Disoleatore)

Durata 

disoleazione 

(ore)

mm s m/s m
2

m
2

m
3
/s l/s l/s s m

3 l/s

A + A2 2992.0 2992.0 1.00 2992.0 0.01662 16.62 44.73 900.00 40.26 5.0 2.24

B (C+G+H+A1) 3974.0 3974.0 1.00 3974.0 0.02208 22.08

D + E 1085.0 1085.0 1.00 1085.0 0.00603 6.03

Sup totale 8051.0 8051.0 0.04473 44.73

Altezza 

pioggia

tempo di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie da 

disoleare A

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A portata portata
Vasca di I 

pioggia

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca I 

pioggia

portata 

sollevata 

(Disoleatore)

Durata 

disoleazione 

(ore)

mm s m/s m
2

m
2

m
3
/s l/s l/s s m

3 l/s

0.005 900 0.0000056 40000 40000.0 1.00 40000 0.22222 222.22 222.22 900.00 200.00 5.0 11.11

Sup totale 40000.0 222.22

0.005 900 0.0000056
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Rete di drenaggio delle acque meteoriche a servizio del Molo Salvo D’Acquisto, banchina 

Cicconardi e piazzale esistente: Scarichi n. 7 – 8 - 9 - 10 

 

Per questa porzione dell’ambito portuale nelle pagine seguenti viene allegato lo stralcio del progetto 

realizzato (i cui scarichi furono già oggetto di autorizzazione rilasciata da parte dell’allora Provincia 

di Latina, oggi Città Metropolitana). 

 

A seguito di richiesta in fase di istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico è stato 

richiesto di verificare il corretto dimensionamento delle vasche di accumulo. 

Nella tabella che segue si riporta l’esito positivo di tali verifiche: 

 

 
 

 

 

IL TECNICO 

(DIRIGENTE AREA TECNICA E  

PIANIFICAZIONE DELLE OPERE) 

Dott. Ing. Maurizio Marini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Molo Salvo D'Acquisto e Banchina Cicconardi

Altezza 

pioggia

tempo 

di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie 

da disoleare 

A

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A portata portata
Portata Vasca 

di I pioggia

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca 

I pioggia

Volume 

utile vasche 

I pioggia

m s m/s m 2 m 2 m 3 /s l/s l/s s m 3 m3

Rete 1 11647 11647,0 0,95 11064,65 0,05840 58,40 ⇒ 58,40 900,00 52,56 58,00

Rete 2 8135 8135,0 0,95 7728,25 0,04079 40,79 ⇒ 40,79 900,00 36,71 40,00

Rete 3 7417 7417,0 0,95 7046,15 0,03719 37,19 ⇒ 37,19 900,00 33,47 38,00

27199

B. Cicconardi 9603 9603,0 0,95 9122,85 0,04815 48,15 ⇒ 48,15 900,00 43,33 48,00

Piazzale esistente

Altezza 

pioggia

tempo 

di 

pioggia

intensità 

pioggia
Coll

Superficie 

totale

Superficie 

da disoleare 

A

coefficiente 

Deflusso              

F

Fx A portata portata
Portata Vasca 

di I pioggia

Durata 

pioggia

Volume di 

accumulo vasca 

I pioggia

Volume 

utile vasche 

I pioggia

m s m/s m 2 m 2 m 3 /s l/s l/s s m 3 m3

Collettore 1 6550 6550,0 0,95 6222,50 0,03284 32,84 ⇒ 32,84 900,00 29,56 45,76

Collettore 2 7200 7200,0 0,95 6840,00 0,03610 36,10 ⇒ 36,10 900,00 32,49 45,76

Collettore 3 8150 8150,0 0,95 7742,50 0,04086 40,86 ⇒ 40,86 900,00 36,78 44,52

Collettore 4 8750 8750,0 0,95 8312,50 0,04387 43,87 ⇒ 43,87 900,00 39,48 42,64

Collettore 5 9350 9350,0 0,95 8882,50 0,04688 46,88 ⇒ 46,88 900,00 42,19 21,32

40000 200,56 900,00 180,50 200,00

0,005 900 0,0000056

0,005 900 0,0000056
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RACCOLTA ACQUE METEORICHE I PIOGGIA E RIUTILIZZO DOPO DEPURAZIONE PER USO IRRIGUO 

PIAZZALE OPERATIVO:  Acque di I pioggia 
Superficie complessiva S = 60.634,90 m2 

SOTTO BACINO 1-2: 
Superficie S1-2-9= 15.533,20 m2 

SOTTO BACINO 3-4: 
Superficie S3-4-10=15.422,40 m2 

SOTTO BACINO 5-6: 
Superficie S5-6-11=15.018,20 m2 

SOTTO BACINO 7-8: 
Superficie S7-8-12=14.661,10 m2 

PORTATA I PIOGGIA S1-2 : 
Q1-2-9 = 86,30 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S3-4 : 
Q3-4-10 = 85,68 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S5-6 : 
Q5-6-11 = 83,43 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S7-8 : 
Q7-8-12 = 81,45 l/s 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  
V1-2-9 = 77,67 m3 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  
V3-4-10 = 77,11 m3 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  
V5-6-11 = 75,09 m3 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  
V7-8-12 = 73,31 m3 

DISOLEATORE A COALESCENZA 
PORTATA QD(1-2-9) = 1,0 l/s 

TEMPO SVUOTAMENTO T = 21,57 ore  

DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(3-4-10) = 1,0 l/s 
TEMPO SVUOTAMENTO T = 21,42 ore  

DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(5-6-11) = 1,0 l/s 
TEMPO SVUOTAMENTO T = 20,86 ore  

DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(7-8-12) = 1,0 l/s 
TEMPO SVUOTAMENTO T = 20,36 ore  

VASCA DI ACCUMULO E RILANCIO ACQUE I PIOGGIA DISOLEATE  
VAccumulo = 20,0 m3  ; QRilancio = 8,0 l/s ; Tsvuotamento = 0,70 ore 

 

VASCA DI ACCUMULO AD USO IRRIGUO 
VAccumulo = 200,00 m3 ; Tsvuotamento = 20 Giorni (cumulativi) 

IRRIGAZIONE AREE VERDI PIAZZALE 
OPERATIVO (Qirr, max = 26,4 l/s) 
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CICLO DELLE ACQUE METEORICHE DI I E II PIOGGIA 

PIAZZALE OPERATIVO:  
Superficie complessiva S = 60.634,90 m2 

SOTTO BACINO 1-2: 
PORTATA I PIOGGIA 

ACCUMULO IN VASCA 
I PIOGGIA V1-2 
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DEPURAZIONE MEDIANTE 
ELEMENTO A COALESCENZA 
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SOTTO BACINO 3-4: 
PORTATA I PIOGGIA 

ACCUMULO IN VASCA 
I PIOGGIA V3-4 

DEPURAZIONE MEDIANTE 
ELEMENTO A COALESCENZA 

SOTTO BACINO 5-6: 
PORTATA I PIOGGIA 

ACCUMULO IN VASCA 
I PIOGGIA V5-6 

DEPURAZIONE MEDIANTE 
ELEMENTO A COALESCENZA 

SOTTO BACINO 7-8: 
PORTATA I PIOGGIA 

ACCUMULO IN VASCA 
I PIOGGIA V7-8 

DEPURAZIONE MEDIANTE 
ELEMENTO A COALESCENZA 

SOTTO BACINO 1-2: 
PORTATA II PIOGGIA 

Q1-2-9 = 543,09 l/s 

SOTTO BACINO 3-4: 
PORTATA II PIOGGIA 
Q3-4-10 = 532,56 l/s 

SOTTO BACINO 5-6: 
PORTATA II PIOGGIA 
Q5-6-11 = 518,78 l/s 

SOTTO BACINO 7-8: 
PORTATA II PIOGGIA 
Q7-8-12 = 502,94 l/s 

 
 

SCARICO NEL  
RECETTORE 

FINALE: 
 

FOSSO ARZANO 
 
 

 
 

MARE 
 

SFIORI DI SICUREZZA 

IMMISSIONE DEI 3 COLLETTORI (n° 1-2-9) IN UNA 
VASCA DI SMISTAMENTO ACQUE DI II PIOGGIA 
DA CUI PARTE IL COLLETTORE DI SCARICO NEL 

FOSSO ARZANO 

IMMISSIONE DEI 3 COLLETTORI (n° 3-4-10) IN 
UNA VASCA DI SMISTAMENTO ACQUE DI II 
PIOGGIA DA CUI PARTE UN COLLETTORE DI 

SCARICO NEL FOSSO ARZANO 

IMMISSIONE DEI 3 COLLETTORI (n° 5-6-11) IN 
UNA VASCA DI SMISTAMENTO ACQUE DI II 
PIOGGIA DA CUI PARTE UN COLLETTORE DI 

SCARICO NEL FOSSO ARZANO 

IMMISSIONE DEI 3 COLLETTORI (n° 7-8-12) IN 
UNA VASCA DI SMISTAMENTO ACQUE DI II 
PIOGGIA DA CUI PARTE UN COLLETTORE DI 

SCARICO NEL FOSSO ARZANO 
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RACCOLTA ACQUE METEORICHE I PIOGGIA, LORO DEPURAZIONE E SCARICO IN FOSSO ARZANO II 

PIAZZALE ESISTENTE: Acque di I pioggia 
Superficie complessiva S = 40.000,00 m2 

SOTTO BACINO 1: 
Superficie S1 = 6.550,00 m2 

SOTTO BACINO 2: 
Superficie S2 = 7.200,00 m2 

SOTTO BACINO 3: 
Superficie S3 = 8.150,00 m2 

SOTTO BACINO 4: 
Superficie S4 = 8.750,00 m2 

PORTATA I PIOGGIA S1: 
Q1 = 32,84 l/s 

DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(7-8) = 5,00 l/s 

TEMPO SVUOTAMENTO T = 11,11 ore  V
A

SC
A

 D
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SOTTO BACINO 5: 
Superficie S5 = 9.350,00 m2 

PORTATA I PIOGGIA S2: 
Q2 = 36,10 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S3: 
Q3 = 40,86 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S4: 
Q4 = 43,87 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S5: 
Q5 = 46,88 l/s 

ACQUE DI I PIOGGIA 

SCARICO ACQUE I PIOGGIA DEPURATE NEL 
FOSSO ARZANO II 

SCARICO NEL FOSSO ARZANO 

SCARICO IN MARE 
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CICLO DELLE ACQUE METEORICHE DI I E II PIOGGIA 

PIAZZALE ESISTENTE:  
Superficie complessiva S = 40.000,00 m2 

SOTTO BACINO 1: 
PORTATA I PIOGGIA 

 
VASCA DI ACCUMULO 
ACQUE DI I PIOGGIA  

 
CON SUCCESSIVA 

DEPURAZIONE 
 

MEDIANTE ELEMENTO 
A COALESCENZA 

 
 

VAccumulo = 200,00 m3 

SOTTO BACINO 2: 
PORTATA I PIOGGIA 

SOTTO BACINO 3: 
PORTATA I PIOGGIA 

SOTTO BACINO 4: 
PORTATA I PIOGGIA 

SOTTO BACINO 1: 
PORTATA II PIOGGIA Q 1 = 252,90 l/s 

SOTTO BACINO 2: 
PORTATA II PIOGGIA Q 2 = 266,90 l/s 

SOTTO BACINO 3: 
PORTATA II PIOGGIA Q 3 = 314,77 l/s 

SOTTO BACINO 4: 
PORTATA II PIOGGIA Q 4 = 337,90 l/s 

 
 
 
 
 
 

SCARICO 
NEL  

 
FOSSO 

ARZANO 
II 
 

 
 
 
 
 

 
M

A
R

E 
 

SFIORO DI 
SICUREZZA SOTTO BACINO 5: 

PORTATA II PIOGGIA Q 5 = 375,71 l/s 

SOTTO BACINO 5: 
PORTATA I PIOGGIA 

 
 
 
 

SCARICO 
NEL  

RECETTORE 
FINALE: 

 
FOSSO 

ARZANO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RACCORDO DEI 5 

COLLETTORI IN UN 
POZZETTO DI 

SMISTAMENTO 
ACQUE DI II 

PIOGGIA DA CUI 
PARTE UN 

COLLETTORE DI 
SCARICO CHE 
RIVERSA LE 

PORTATE NEL 
FOSSO ARZANO II 
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RACCOLTA ACQUE METEORICHE I PIOGGIA, LORO DEPURAZIONE E SCARICO IN MARE 

PIAZZALE BANCHINA DI RIVA: Acque di I pioggia 
Superficie complessiva S = 8.051,00 m2 

SOTTO BACINO Coll H: 
Superficie SH = 926,00 m2 

SOTTO BACINO Coll C: 
Superficie SC = 986,00 m2 

SOTTO BACINO Coll E: 
Superficie SE = 1.112,00 m2 

SOTTO BACINO Coll G: 
Superficie SG = 441,00 m2 

VASCA ACCUMULO ACQUE I PIOGGIA Vacc = 40,26 m3  

PORTATA I PIOGGIA Qip= 44,73 l/s 
DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(7-8) = 5,00 l/s 

TEMPO SVUOTAMENTO T = 2,24 ore  

SOTTO BACINO Coll A2: 
Superficie SA2 = 564,00 m2 

SCARICO IN 
MARE 

SOTTO BACINO Coll D: 
Superficie SD = 784,00 m2 

SO
T
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A
C
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O
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o

ll 
A

: 
Su

p
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e 
S A

 =
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.4
2

8
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0
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SOTTO BACINO B’: 
Superficie SB’ = 295,00 m2 

SOTTO BACINO  
Coll (B’+H+G): 
Superficie SB’+G+H = 

1.662,00 m2 

SOTTO BACINO B’’: 
Superficie SB’’ = 221,00 m2 

SOTTO BACINO Coll  
(B’’+H+G+C+A2+A): 
Superficie SB’’+B’+G+H+C+A2+A= 

5.861,00 m2 

SOTTO BACINO B’’’: 
Superficie SB’’’ = 294,00 m2 

SOTTO BACINO Coll 
(B’’’+B’’+B’+H+G+C+A2+A+E+D): 
Superficie SB’’’+B’’+B’+G+H+C+A2+A+E+D = 

8.051,00 m2 

Collettore L 

C
o

lle
tt

o
re

 F
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CICLO DELLE ACQUE METEORICHE DI II PIOGGIA 

PIAZZALE BANCHINA DI RIVA:  
Superficie complessiva S = 8.051,00 m2 

SOTTO BACINO Coll H: 
PORTATA II PIOGGIA QH = 15,55 l/s 

SOTTO BACINO Coll C: 
PORTATA II PIOGGIA QC = 35,26 l/s 

SOTTO BACINO Coll E: 
PORTATA II PIOGGIA QE = 40,24 l/s 

SOTTO BACINO Coll G: 
PORTATA II PIOGGIA QG = 

16,25 l/s 

SOTTO BACINO Coll A+A2: 
PORTATA II PIOGGIA QA+A2 = 

108,77 l/s 

SCARICO IN MARE 

SOTTO BACINO Coll D: 
PORTATA II PIOGGIA QD = 33,26 l/s 

SO
T

TO
 B

A
C

IN
O

 C
o

ll 
A

 

SOTTO BACINO Coll B’: 
PORTATA II PIOGGIA QB’ = 15,04 l/s 

SOTTO BACINO Coll  B’’: 
PORTATA II PIOGGIA QB’’ = 18,78 l/s 

SOTTO BACINO B’’’: 
PORTATA II PIOGGIA QB’’’ = 

15,04 l/s 

SOTTO BACINO Coll (B’’’+B’’+B’+H+G+C+A2+A+E+D): 

PORTATA II PIOGGIA QB’’’+B’’+B’+G+H+C+A2+A+E+D = 298,19 l/s 

C
o
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tt
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 F
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RACCOLTA ACQUE METEORICHE I PIOGGIA, LORO DEPURAZIONE E SCARICO IN MARE 

PIAZZALE MOLO SALVO D’ACQUISTO: Acque di I pioggia 
Superficie complessiva S = 27.199,00 m2 

SOTTO BACINO Rete 1: 
Superficie S1= 11.6470,00 m2 

SOTTO BACINO Rete 2: 
Superficie S2=8.135,00 m2 

SOTTO BACINO Rete 3: 
Superficie S3=7.417,00 m2 

SOTTO BACINO  
Cicconardi: 

Superficie SCicc=9.603,00 m2 

PORTATA I PIOGGIA S1 : 
Q1 = 52,56 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S2 : 
Q2 = 40,79 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S3 : 
Q3 = 37,17 l/s 

PORTATA I PIOGGIA S7-8 : 
QCicc = 48,15 l/s 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  

V1 = 58 m3 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  

V2 = 40 m3 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  

V3 = 38 m3 

VOLUME DI ACCUMULO 
VASCA I PIOGGIA  

VCicc = 60 m3 

DISOLEATORE A COALESCENZA 
PORTATA QD(1) = 5,0 l/s 

TEMPO SVUOTAMENTO T = 3,22 ore  

DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(2) = 5,0 l/s 

TEMPO SVUOTAMENTO T = 2,22 ore  

DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(3) = 5,0 l/s 

TEMPO SVUOTAMENTO T = 2,11 ore  

DISOLEATORE A COALESCENZA 

PORTATA QD(Cicc) = 5,0 l/s 

TEMPO SVUOTAMENTO T = 3,33 ore  
FOSSO ARZANO 

 

MARE 
 

BANCHINA 
CICCONARDI:  

Superficie 
complessiva  

S = 9.603,00 m2 

MARE 
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CICLO DELLE ACQUE METEORICHE DI II PIOGGIA 

PIAZZALE MOLO SALVO D’ACQUISTO: Acque di II pioggia 
Superficie complessiva S = 27.199,00 m2 

SOTTO BACINO 1: 
Superficie S1= 11.647,00 m2 

SOTTO BACINO 2: 
Superficie S2=8.135,00 m2 

SOTTO BACINO 3: 
Superficie S3=7.417,00 m2 

SOTTO BACINO  
Cicconardi: 

Superficie SCicc=9.603 m2 

PORTATA II PIOGGIA S1-2 : 
Q1 = 241,0 l/s 

PORTATA II PIOGGIA S3-4 : 
Q2 = 173,0 l/s 

PORTATA II PIOGGIA S5-6 : 
Q3 = 139,0 l/s 

PORTATA II PIOGGIA S7-8 : 
QCicc = 16900,0 l/s 

FOSSO ARZANO 
 

MARE 
 

BANCHINA 
CICCONARDI:  

Superficie 
complessiva  

S = 9.603,00 m2 

MARE 
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Tubazione di scarico Ø250

Tubazione di scarico Ø250
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PIAZZALE PROVVISORIO
(EX VASCA DI SEDIMENTAZIONE)

PIAZZALE OPERATIVO(EX VASCA DI COLMATA)

Tubazione di scarico Ø250
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INDIVIDUAZIONE E NUMERAZIONE POZZETTI FISCALI 
 

Relativamente all’individuazione e numerazione dei pozzetti fiscali di prelievo delle acque di I pioggia si può 
fare riferimento alle figure di seguito riportate: 
 

❖ per il NUOVO PIAZZALE OPERATIVO (Pozzetti di prelievo n. 1 ÷ 5): 
 

 
 
 
 
 
 
 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 1 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 2 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 3 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 4 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 7 
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❖ per il PIAZZALE ESISTENTE: Pozzetto di prelievo n. 6 

 
 
 

❖ per il PIAZZALE RETROSTANTE BANCHINA DI RIVA: Pozzetto di prelievo n. 5 
 

   
 

❖ MOLO SALVO D’ACQUISTO: Pozzetto di prelievo n. 8 (Rete 1 – Piazzale A Molo S. D’Acquisto) 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 6 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 5 
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Pozzetti di prelievo n. 9 e 10 (Reti 2 e 3 – Piazzale B e C Molo S. D’Acquisto) 

 
 

❖ per il PIAZZALE RETROSTANTE BANCHINA CICCONARDI: Pozzetto di prelievo n. 7 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 10 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 8 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 9 
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Per quanto riguarda le principali caratteristiche degli impianti di trattamento delle I piogge e degli elementi 
ad esse collegate (vasche di accumulo di I pioggia, sfiori di sicurezza e pozzetti di prelievo fiscale di II 
pioggia) si può fare riferimento agli specifici elaborati grafici allegati: 
 

• Planimetria piazzale esistente (adeguato con i lavori di completamento); 

• Planimetria molo Salvo d’Acquisto (con reti drenaggio n. 1-2-3); 

• Planimetria banchina di riva (con rete di drenaggio adeguata); 

• Planimetria banchina Cicconardi (esistente e sulla quale non sono stati eseguiti interventi). 
 

Inoltre per la Planimetria del “nuovo piazzale operativo” si confermano gli elaborati già trasmessi. 
 
 
 
 

IL TECNICO 
(DIRIGENTE AREA TECNICA E  

PIANIFICAZIONE DELLE OPERE) 
Dott. Ing. Maurizio Marini 

 
 

Pozzetto fiscale di prelievo 
acque I pioggia n. 7 
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